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                Sono nato a Milano il 16 Gennaio del 1959, la mia
esperienza nella “grande città” è durata poco, all’età di sei anni
mi sono trasferito in un piccolo paese della provincia di Lodi,
un’esperienza che mi ha profondamente segnato. L’amore per la
campagna, che mi appariva come un modo fantastico tutto da
scoprire, pervade in ciò che scrivo, e si unisce ad un “amara”
nostalgia, per ciò che era quell’ambiente all’epoca e che ora non
c’è più. La vita del paese, scandita nella sua attività
dall’evolversi delle stagioni, dalle nottate nella piazza o nei
pochi bar del paese, ma soprattutto, dai personaggi caratteristici
della vera ed antica tradizione contadina, hanno costituito per me
una vera scuola di vita, quella linfa che anche da bambino mi
spingeva a riflettere, a scrivere anche se in forma infantile,
quelle che erano le mie sensazioni, le mie emozioni. Tutto questo
ora non c’è più... La trasformazione del paese in un agglomerato di
case asettiche, dimore di persone che neanche si conoscono, hanno
per me deturpato l’ambiente “fatato” di allora. Nell’adolescenza si
è poi via via sviluppato, quell’anelito a scoprire cose nuove, a
staccarmi dalla famiglia e dal paese che mi appariva stretto. Ho
iniziato quindi a viaggiare, studiando, in diverse nazioni
(Inghilterra, Stati Uniti, ex-Jugoslavia ecc.) quella che mi ha
maggiormente impressionato è stata la Norvegia ed in particolar
modo, la città di Bergen, dove ho frequentato l’università
ottenendo il diploma universitario in lingua norvegese. Un Paese
dagli enormi spazi e dai grandi silenzi che considero come una mia
seconda Patria. Nelle mie poesie, che trovano spunto da esperienze
da me vissute, anche se descrivono ambienti e situazioni tra loro
spesso diversi, è sempre viva quella fiamma nata nel bambino che
camminava tra i campi nebbiosi della campagna, nel ragazzo che
rimirava l’imponente spettacolo dei fiordi norvegesi e che ha
spinto l’uomo a scrivere le poesie che compongono questa raccolta
dal titolo “Rivelazioni”, alcune musicate in Germania, altre
tradotte in Australia. La scelta di scrivere in rima si unisce alla
mia impronta “romantico-decadente” in quelli che sono i miei
lavori. In fondo le tematiche toccate si possono racchiudere in
ciò; l’esistenza dell’uomo che di fronte a sé stesso, agli altri ed
a tutto ciò che gli accade, cerca di trasmettere, di “rivelare”, da
qui il titolo del libro, scrivendo, quell’insieme di pensieri, di
sensazioni di emozioni, le più recondite, che ha provato, o che sta
provando, trasferendole su di un foglio di carta bianca cercando
delle risposte che forse non troverà mai… "Rivelazioni...Il
seguito...E' la continuazione del mio primo libro "Rivelazioni" in
cui sono state omesse delle odi, sostituite con delle altre che, a
mio avviso, offrono maggiori spunti di riflessione.   Francesco
Nolli
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                Ero un bambino che stava sdraiato,

  tra l’erba alta nel mezzo del prato,

  a rimirare le nubi nel cielo

  e nella bocca stretto uno stelo.

  Steso a osservare con gran meraviglia,

  le nuvole in volo che il vento scompiglia,

  draghi, guerrieri, disegni strani,

  spinti qua e là nell’andirivieni

  di nuvole bianche che ogni momento,

  vedevo arrivare sospinte dal vento.

  Ma tu non c’eri…

  Chissà... Poi dov’eri…

  Ed ora seduto sto sul divano,

  osservo il fumo del mio toscano

  che fluttua lento dentro la stanza,

  e come allora fisso la danza

  di figure contorte che quando le tocchi,

  mutano sagoma sotto i miei occhi.

  Ma tu non ci sei…

  Chissà... Dove sei…

  Breve pensiero e un remoto profumo,

  svanisce così, tra i disegni del fumo,

  c’è questo star male la malinconia,

  che non scompare con la fantasia,

  e questa bevanda, è amaro il suo gusto

  con questo sentirsi, mai al posto giusto,

  quando nessuno ti prende la mano,

  quando il Divino è così lontano,

  quando comprendi che non c’era gloria,

  ma un senso di vuoto nell’ultima storia,

  quando comprendi che non basta imprecare,

  con la tua voglia, di voler cambiare.

  C’era un bambino disteso su un prato,

  ora c’è un uomo che sta seduto,

  cercare nel cielo o nel bianco del muro,

  l’invisibile spazio tra il passato e il futuro.

  Il bambino, le nubi, sono nella mia mente…

  Io so che ora, questo è il mio presente.
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